XXXI Dom t o 31.10.10

Sap 11,22-12,2; Sal 144,1-2.9-11.13-14; 2Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10.

… oggi, per questa casa è venuta la salvezza …
L’immagine di Dio che ci presenta il brano della Sapienza è sorprendente rispetto a tutte le polemiche odierne. E’ un Dio onnipotente di fronte a cui tutto il mondo è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. Ha compassione di tutti perché tutto può, chiude gli occhi sui peccati aspettando il loro pentimento. Ama tutte le cose che esistono e non prova disgusto per nessuna delle cose che ha creato, se avesse odiato qualcosa non l’avrebbe nemmeno formata. Nulla può sussistere senza che lui la voglia. Nulla si può conservare se lui non l’avesse chiamata all’esistenza. Lui è indulgente con tutte le cose, perché sono sue, Lui amante della vita. Lui col suo spirito incorruttibile è in tutte le cose, per questo corregge a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisce ricordando loro in che cosa hanno peccato, affinché mettendo da parte ogni malizia credano in Lui.

E’ altissima questa concezione di Dio. I sentimenti in essa espressi sono ripetuti da Gesù nel racconto di Zaccheo. La curiosità suscitata da Gesù con la sua parola e con i fatti della sua vita lo ha portato alla ricerca di Gesù, alla sua conversione e alla condivisione dei suoi beni con gli altri e anche alla restituzione del mal tolto.

Da Paolo siamo chiamati ad essere degni della nostra chiamata. Per questa ragione egli prega per noi continuamente perché Dio ci renda degni della chiamata e possa portare a compimento ogni proposito di bene e l’opera della nostra fede.

La liturgia ci invita ad una profonda immersione in Dio da cui dobbiamo trarre ogni ispirazione e forza per vivere nel vero suo amore ogni giorno. 
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